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Accordi per favorire lo smobilizzo dei crediti vantati dalle imprese nei confronti 
della PA ed il finanziamento dei progetti imprenditoriali di investimento    

Lo scorso 22 maggio, l’ABI e le altre Associazioni di rappresentanza delle imprese hanno 
sottoscritto, alla presenza del Ministro dello Sviluppo Economico e del Vice Ministro 
dell’Economia, due distinti accordi per favorire lo smobilizzo dei crediti vantati dalle 
imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione (cfr. allegato 1) ed il finanziamento 
dei progetti imprenditoriali di investimento (cfr. allegato2).    

La realizzazione di tali iniziative discende direttamente dagli impegni assunti dall’ABI 
nell’ambito delle “Nuove misure per il credito alle PMI” sottoscritto lo scorso 28 febbraio 
(cfr. Lettera circolare ABI del 8 marzo 2012 - Prot. UCR/000564). 

Il primo dei due citati accordi riguarda la costituzione, da parte del settore bancario, di un 
plafond (di almeno 10 miliardi di euro) per la realizzazione di operazioni di smobilizzo, 
nella forma dell’anticipazione e dello sconto, dei crediti che le PMI vantano nei confronti 
della Pubblica Amministrazione (PA). 

Ai fini dell’ammissibilità alle operazioni previste dall’accordo, è previsto che tali crediti 
dovranno essere “certificati” ai sensi dell’art. 9, comma 3-bis, del Decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185.  

È inoltre previsto che, per le operazioni di anticipazione senza cessione del credito: i) 
l’impresa si impegni a dare alla banca mandato irrevocabile all’incasso del credito vantato 
nei confronti della PA; ii) sia condizione necessaria ai fini della realizzazione della stessa 
anticipazione, l’acquisizione della copertura (diretta o nella forma della controgaranzia) del 
Fondo di Garanzia per le PMI o di altro garante equivalente.  
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Il secondo accordo prevede invece che uno specifico plafond (dello stesso ammontare 
minimo) venga costituito per soddisfare le esigenze delle PMI in termini di finanziamento 
dei progetti d’investimento in beni materiali e immateriali strumentali all’attività d’impresa.  

Le operazioni previste dagli accordi sono rivolte a PMI, così come definite in sede 
comunitaria, che al momento di presentazione della domanda risultino “in bonis” e senza 
ritardi di pagamento (per il finanziamento degli investimenti) ovvero “in bonis” e con 
ritardi di pagamento non superiori a 90 giorni (per lo smobilizzo dei crediti vantati verso 
la PA). 

Per entrambi gli accordi è previsto che le operazioni vengano realizzate a tassi d’interesse 
che tengano conto delle condizioni alle quali le banche hanno ottenuto provvista da parte 
della BCE o della Cassa Depositi e Prestiti.   

**** 

Nei prossimi giorni si fa riserva di inviare alle banche in indirizzo un’ulteriore lettera 
circolare, nella quale i due accordi saranno esaminati più nel dettaglio. Con l’occasione si 
invierà anche copia dei decreti attuativi dell’art.13, commi 1 e 2, della legge 12 novembre 
2011 , n. 183 e dell’art. 12, commi 11-quater e 11-quinquies del decreto legge 2 marzo 2012, 
n. 16, in materia di certificazione dei crediti, che sono in via di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

In tale successiva lettera circolare verrà inoltre inviato il modulo per l’adesione ai due 
accordi oggetto e comunicato il meccanismo di ripartizione dei due plafond tra le banche 
che aderiranno, che sarà comunque improntato a criteri di proporzionalità.  

In relazione a tutto quanto sopra, si invitano le banche in indirizzo ad avviare 
tempestivamente le valutazioni necessarie ad un’eventuale adesione, al fine di poter 
finalizzare la stessa in tempi rapidi, non appena sarà disponibile l’ulteriore 
documentazione.  

Distinti saluti. 

Giovanni Sabatini 
Direttore Generale 

 
 






















